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Delegazione 
dell'ANAC 
a colloquio 
con Ingrao 

alla Camera 
Il presidente della Camera 

del deputati, Pietro ingrao. 
ha ricevuto ieri a Montecito­
rio i rappresentanti dell'As­
sociazione nazionale degli au­
tori cinematografici (ANAC 
unitaria) che — informa un 
comunicato — gli hanno espo­
sto le esigenze e le aspettati­
ve della categoria nell'immi­
nenza della presentazione di 
uno proposta di legge rifor­
matrice dell'attuale disciplina 
generale della cinematografia. 

In particolare, i rappresen­
tanti dell'ANAC hanno espres­
so la loro preoccupazione per 
la grave situazione finanzia­
ria del settore, che richiede 
tempestive provvidenze legi­
slative. Il presidente Ingrao 
— conclude il comunicato — 
ha assicurato che farà quan­
to rientra nelle sue compe­
tenze istituzionali per con­
sentire un rapido esame del­
la propasta di legge, appena 
questa sarà presentata alla 
Camera. 

Chiuso il Festival di Nuova Consonanza 

Realtà e storia 
prevalgono sulla 
ricerca astratta 

Eseguito « Al noble dia que nace » di 
Alessandro Sbordoni, interpretato dagli 
Ititi Illimani - Dibattito sull'iniziativa 

Al « Salone delle Notizie » di Milano 

Telegiornali di 
quaranta paesi 
In programma proiezioni e dibattiti 

Tavole rotonde 
sul cinema 
indette dai 
sindacati 

Si sono svolte nei giorni 
scorsi a Roma, per iniziativa 
del Centro studi della Fede­
razione dei lavoratori dello 
spettacolo (FILS-FULS-UILS) 
due tavole rotonde, entrambe 
sul tema, esaminato da di­
versi angoli visuali, dell'or­
dinamento legislativo del set­
tore cinematografico. 

Il primo di tali incontri, 
dal titolo « Che cosa non ha 
funzionato nella legge 1213? », 
ha visto riuniti rappresentan­
ti delle associazioni dei pro­
duttori, degli esercenti, degli 
autori cinematografici, non­
ché esponenti della Federa­
zione dei lavoratori dello 
spettacolo, del Sindacato dei 
critici cinematografie* del 
movimento cooperativistico, 
degli enti cinematografici di 
Stato e dell'associazione de­
gli amici del cinema d'essai. 
Il dibattito, coordinato da 
Sergio Spina, ha visto emer­
gere posizioni anche diffe­
renziate, sia per quanto ri­
guarda un possibile diverso 
uso della vecchia legge, sia 
per quanto concerne even­
tuali proposte di nuovo as­
setto legislativo. 

La seconda tavola rotonda 
dal titolo «Prospettive per la 
nuova legge sulla cinemato­
grafia ». è s ta ta coordinata 
da Franco Iseppi e ha visto, 
con la partecipazione di rap­
presentanti dei maggiori par­
titi dell'arco costituzionale, 
una maggiore convergenza di 
opinioni, nel senso di una ge­
nerale tendenza alla promul­
gazione di una nuova legge, 
sui contenuti della quale pe­
raltro, come è ovvio, non una­
nimi sono posizioni e punti 
di vista. 

le prime 
Teatro 

L'evento 
Due donne e un uomo sono 

in scena nell'Evento, scrit to 
e diretto da Claudio Frosi. 
presentato all'Abaco dalla 
compagnia « Il pantano ». 

Una coppia borghese, quin­
di. affiancata, durante tu t ta 
l'azione, da un terzo perso­
naggio femminile, una sorta 
di serva, straccione e assai 
bella, presenza prat icamente 
muta, che osserva, o con­
trappunta. il nevrotico ma­
nifestarsi degli altri due. 

Il racconto va avanti per 
frammenti: sono le cose di 
ogni giorno, i miti e i riti 
quotidiani, scomposti e ri­
composti in un unicum di 
quadri brevi come lampi. E ' 
un affastellarsi di immagini 
che colpisce Io spettatore. 
ma per lo più i fili di con­
nessione o sfuzsono o sono 
«ssolutamente banali. 

Le tecniche espressive ri­
sultano tutto sommato DOCO 
originali, una parola qua e 
là. suoni e rumori, un gestire 
che spazia, piuttosto incoe­
rente. dalla marionetta al 
balletto, fino ad arenarsi in 
momenti di compiaciuto e-
stetismo. Famiz'.ia e società. 
e 1 loro rapporti, in un mon­
do triste, fuori del temno. 
sosx>cso in un'aura fanta­
scientifica. e '.'auro mondo 
possibile che trasoare dai de­
sideri dei Dersor.ae?: non è 
poi migliore. 

Andreina Amato. Antoniet­
ta Arzilli e G'anni Iacobac-
ei sono I tre attori Imo?zna-
t i nel dar vita a'.'.* «pièce»: 
l'elemento sccn'co che cam-
ix»2eia sul fondo e d: Car!o 
Vincenzo f-uv Tiche : co­
stumi) . S; replica. 

q. ha. 

Secondo film 
di coproduzione 

URSS-USA 
HOLLYWOOD. 17 

La prossima coproduzione 
Bovietico-americana. la secon­
da dopo n giardino della fe­
licità <«The b'.ue b . rd») di­
re t ta da George Cukor con 
Elizabeth Taylor. Jane Fonda 
e Ava Gardrter. sarà un « e al­
lo» intitolato The sea pup, 
• r e t t o da Aaass: Babaya.n e 
Richard M Khne. 

Il Soggetto è basato sul ro-
BWinzo omonimo di Arch-.e 
Blnns sceneggiato dal sovieti-
« • Aleksei Leontcev. 

Abbiamo seguito tutti ì con­
certi promossi a Roma da 
Nuova Consonanza, presso la 

# Galleria nazionale d'arte mo. 
derna, per il suo XII I Festi­
val. Dall'8 al 15 novembre, 
sette concerti, con la presen­
tazione di quattro gruppi di 
giovani (THIN, PIUMA MA­
TERIA, EDGAR VARESE, 
N.P.C.), nonché di una quin­
dicina di musicisti, al di qua 
dei quaranta. 

Dopo il quinto ooncerto. c'è 
s tato un dibattito che, forse, 
doveva essere spostato alla 
fine. Abbiamo dato notizie di 
sei concerti nei giorni scorsi. 
informiamo ora sull'ultimo e 
sul dibattito. A proposito di 
quest'ultimo, peraltro, dob­
biamo rilevare qualche ine­
sattezza nel resoconto che 
ne ha dato La Repubblica 
l'altro ieri. Si è attr ibuita ad 
Alberto Pironti, che parteci­
pava al dibattito, l 'allenila-
zione relativa alla «indiffe­
renza totale della critica ». 
laddove Pironti, lamentando 
certe assenze, ha anche se­
gnalato certe presenze. 

Dunque, alle manifestazio­
ni di Nuova Consonanza non 
c'era soltanto La Repubbli­
ca che non dice il vero nep­
pure quando annuncia: «La 
tavola rotonda doveva comun­
que aprire un dibattito. Ma 
i padroni di casa, intervenen­
do subito dopo i partecipan­
ti alla tavola rotonda (Bor-
tolotto, Pestalozza, Pironti. 
De Biasio, Guàccero e Mari­
nelli), hanno di fatto impe­
dito il dibattito». 

Il padrone di casa, nel ca­
so in questione, è la Galleria 
d a r t e moderna, che, attra­
verso il suo cortesissimo rap­
presentante, cìott. Mantura, 
a un certo punto, ha pregato 
i presenti, per ragioni di ora­
ri, di sospendere i lavori, per 
riprenderli, se lo avessero 
ritenuto necessario, il gior­
no dopo (com'era già stato 
preventivato nel piano del 
Festival). 

Né gli iniziatori del dibat­
tito, né coloro che potevano 
proseguirlo hanno ritenuto 
di proseguire i lavori in una 
seconda puntata. D'altra par­
te, il dibattito era part i to 
male, essendo s ta to avviato 
da persona, peraltro autore­
vole, che però, non avendo 
ascoltato nulla delle musi­
che eseguite (e la tavola ro­
tonda doveva occuparsi del­
le «indicazioni offerte» dal 
X I I I Festival), aveva diva­
gato su musiche ascoltate al­
trove (da lui, ma non da 
tut t i gli altri) , provocando 
con ciò il risentimento del 
segretario di Nuova Conso­
nanza (ospite dei padroni di 
casa) . Mario Saccares. Ma in 
ogni caso il dibatti to h a avu­
to una sua coerente conclu­
sione nell'intervento filiale di 
Armando Gentilucci, il qua­
le ha dato una prospettiva 
all'incontro, ponendo l'esigen­
za di esaminare in una pros­
sima occasione i problemi 
connessi al linguaggio musi­
cale e coinvolgenti le moti­
vazioni ideali del linguaggio 
stesso, i suoi rapporti con la 
società, con la logica interna 
del suono, con i contenuti 
dei valori culturali. Su que­
s ta intesa si sono chiusi i 
lavori che nessuno ha impe­
dito. E non è s ta to un male. 
diremmo, perché intanto i 
giovani andavano parlando di 
« terrorismo » nei loro con­
fronti e forse non avevano 
torto. 

Del resto, sarebbe tut to ri­
solto se da ogni rassegna di 
nuovi fatti musicali (pazien­
za, poi. che si rivelino vec­
chi) dovesse venir fuori il 
compositore perfetto, che sa 
tut to sui pericoli dell'edoni­
smo e dell'ipnosi, sull'avan­
guardia. sul linguaggio, sui 
rapporti con la società, e via 
dicendo. Ma non bisogna pro­
fittare per dare addosso, se 
questo fatto poi non si veri­
fica. per cui ci auguriamo che 
Nuova Consonanza duri a 
lungo e moltiplichi le sue ini­
ziative. 

Per quanto riguarda l'ulti­
mo concerto, diremo che es­
so ha registrato un buon na­
stro magnetico di Roberto 
Musto. un agile Gioco a cin­
que di Giancarlo Schiaffini. 
un curioso pezzo di Antonel­
lo Neri, Per violino ed even­
tualmente altro, articolato in 
t re momenti, ma che soprat­
tut to ne! primo assicura alia 
ricerca sui m:cro:nterva!li una 
ansiosa vitalità. 

I! più giovane dei musicisti 
al di qua dei quaranta . Ales­
sandro Sbordoni ( R o m a . 
1948). h a dato un particola­
re risalto alia sua composi­
zione. .41 noblc dia que nace, 
rinunziando a qualsiasi edo-

j nismo. La sua composizione 
! è « pensata J> per gli Inti II-
i Umani che l 'hanno stud.ata 
I e l 'hanno intensamente ese-
j fruita. Ma Sbordoni aveva 

scarnificato all'osso le espan­
sioni vocali e strumentali di 
quel gruppo folclorico. Die-
gando il canto a un dram­
matico declamato, crescente 
a poco a poco dal bisbiglio 
alla pienezza fonica, e richie­
dendo agli strumenti. (Kena. 
Sicus. Charango. Chitarra. 
Bombo. Tumba) sonorità al-
tretTt.nto sobrie ed essenzia­
li. Aìla fine (in tut to sono 
sette minuti) si leva un suo­
no di tamburo, come battito 
del cuore, su', quale si sno­
da. timida, ma straordinaria­
mente intensa, una increspa­
tura melodica. 

L'autore<lirettore e i suoi 
interpreti sono stati lunga­
mente applauditi. Con que­
sta pagina di Sbordoni, so­
no salite a tre. nel corso del 
Festival, le musiche che ave­
vano un riferimento alla tra 

sono Cile 1973, di Armando 
Gentilucci, e Canzone, di Lu­
ca Lombardi), tutte qualifi­
canti, proprio per i loro va­
lori musicali, le manifesta­
zioni di Nuova Consonanza. 
Ma La Repubblica non ne 
parla e liquida il Festival, 
accusandolo di edonismo. 
Perché? 

Erasmo Valente 

Uno spettacolo 

a Mosca sugli 

ultimi giorni 

del nazismo 
MOSCA. 17 

La primavera del 1945, la 
vittoriosa avanzata dell'eser­
cito sovietico, la presa di Ber­
lino e la disfatta del nazifa­
scismo sono il tema del nuo­
vo spettacolo La fine, messo 
in scena a Mosca dal Teatro 
centrale dell'esercito sovietico. 
L'autore dei dramma, Michail 
Sciatrov, si è basato intera­
mente sui documenti storici. 
L'azione si svolge in un bun­
ker e riproduce gli ultimi gior­
ni del quartier generale di 
Hitler. 

« Mostrando la fine del 
Reich nazista, smascherando 
la natura inumana del fasci­
smo e la sua ideologia — ha 
dichiarato Sciatrov — ci sfor­
ziamo di ricordare di nuovo 
agli uomini quali calamità il 
fascismo rechi al mondo. Non 
abbiamo dimenticato che la 
ideologia fascista viene oggi 
in molte parti e occasioni rie­
sumata. Il tema della lotta 
contro il fascismo e degli 
avvenimenti dell'ultima guer­
ra occupa uno dei posti cen­
trali nell 'arte sovietica, e ri­
teniamo nostro dovere civile 
tornare costantemente ad es­
so». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17. 

Almeno quaranta enti radio­
televisivi di tut to il mondo 
hanno inviato al c< Salone In­
ternazionale delle Notizie », a-
pertosi ieri in Fiera a Mi­
lano, più di cinquanta fra 
telegiornali e specials televi­
sivi prodotti dalle emittenti 
pubbliche e private di ciascun 
Paese. E' questa la « base di 
materiali » su cui è s ta ta im­
postata la prima « Rassegna 
dei telegiornali nel mondo » 
organizzata dalla Biennale di 
Venezia, dalla Regione Lom­
bardia e dalla Fondazione An­
gelo Rizzoli in collaborazione 
con la sede milanese della RAI 
e con l'Ente Fiera di Milano. 

La minifestazicne è stata 
presentata ieri matt ina nel 
corso di una conferenza stam­
pa, svoltasi nella sede del 
MIFED. dal presidente della 
Biennale, Ripa di Meana, da 
Roberto Guiducci per la Fon­
dazione Rizzoli, da Furio Co 
lombo, responsabile del pro­
getto. e d i Pio Do Berti, di­
rettore della sede RAI di Mi­
lano. 

Sarà la prima occasione, 
quella m corso, per mette­
re a confronto lo «stato del-
l'informazione televisiva » di 
un grande numero di Paesi 
dei cinque continenti. Le ra­
gioni di questa iniziativa so­
no state illustrate da Ripa 
di Meana con una breve ri­
costruzione della situazione 
di gravità In cui versa, dap­
pertutto, l'informazione radio­
televisiva, generalmente nelle 
mani, in tutti i Paesi, dello 
Stato o dei regimi. Regolar­
mente, in tutti i dibattiW sui 
giornali televisivi, si aggira 
uno spettro, ha aggiunto: 
quello del prodotto confezio­
nato. diretto, controllato dal 
redime. La Biennale, tenendo 
fede alla sua nuova funzione 
internazionale, affermatasi 
dopo la « svolta » democrati­
ca degli ultimi anni, intende 
Porsi come punto di confronto 
e di verifica anche in questo 
delicatissimo settore. 

La rassegna, che presenta 
ogni giorno i filmati in ap­
posite salette attrezzate con 
televisori a colori, ha uno 
dei suoi momenti principa­
li nei quattordici dibattiti e 
tavole rotonde sui temi della 

comunicazione di massa che 
si svolgeranno a sera e, le 
domeniche, nel pomeriggio. 

Questi gli enti che hanno 
inviato telegiornali e specials: 
BRT, Belgio (che presenterà 
fra l'altro un programma sul 
Berufsverbot, la legge liber­
ticida tedesca); Reti televisive 
2 (Fiamminga e Vallone), 
Belgio; China Televlsion Com­
pany, Cina Popolare (special 
sui funerali di Mao Tse-
tung) ; UAR, Egitto (riaper­
tura Canale di Suez); Pois-
kie Radio Televizia, Polo­
nia (Bicentenario america­
no): WKBM TV, Porto Rico 
(sulla catastrofe provocata 
dall'uragano Eloisa); Magyar 
Televizio, Ungheria (sulla 
guerriglia a Beirut); CBS, 
USA (special dal titolo: Viet­
nam: una guerra che è fini­
ta...): Weta 26, USA; WNET, 
N.Y.C., USA (sull'integrazione 
razziale); WNET 13, USA 
(un'ora su Perchè lavora­
re?); Bulgarska Televisia. 
Bulgaria (un T G ) ; Danmark 
Radio-TV, Danimarca (un 
TG); OY Yieisradio. Finlan­
dia (un T G ) ; Soc. Nat. T F 1, 
Francia (un TG e uno spe­
cial su Mao Tse-tung); Fran­
co Regions 3, Francia (un 
TG); Zweites Deutsches Fé-
ruschen. Germania federale 
(un TG); HK-TVB. Hong 
Kong (un TG) : INT, Gran 
Bretagna t u n T G ) : Radiotele­
visione rivoluzionaria del po­
polo, Libia (un TG) ; Tele 
Luxembourg (un TG); NRK, 
Norvegia (un T G ) ; Neder-
landse Omzoep Stichtins. O-
landa (un T G ) : Radio Tele-
visao Portugueza, Portogallo 
(un TG); Televisione Sovie­
tica Ente Statale, URSS (un 
T G ) ; ABC, USA (un T G ) ; 
NBC, USA (un TG) ; RAI-
TV. Italia (TG 1 e TG 2); 
RTSI, Svizzera italiana (spe­
cial: L'avvertimento Seveso); 
Canal 13, Messico (spocial): 
No mataran la esperanza); 
Jordan Television National, 
Giordania (un T G ) : CFTO-
TV, Canada, Toronto (uno 
special). 

Il « Salone Internazionale 
delle Notizie » — che reste­
rà aperto sino al 30 novem­
bre — ha inaugurato ieri 
sera anche i dibattiti con 
un incontro sul tema 11 te­
legiornale nel mondo: validità 
dì un confronto. 

R a i v!7 

« Le allegre comari di Windsor » a Roma 

Falstaff, il riso smorzato 
Magnifica l'interpretazione di Tino Buazzelli, ma la regìa di 
Orazio Costa Gìovangigli, più che svelare il sottofondo tragico 
della commedia, avvolge la vicenda in un'ombra raggelante 

L'estremo saluto 
di Parigi 

a Jean Gabin 
PARIGI. 17 

Una folla commessa di un 
migliaio di persone, composta 
per la magg-.or par te di ano­
nimi ammiratori, ha reso og-
p: pomeriggio l'estremo omag­
gio a Jean Gabin, morto d'in­
farto lunedì scorso a Parigi. 
La salma dell 'attore settanta­
duenne è s ta ta cremata al ci­
mitero di Pére Lachaise. Una 
musica d'organo con le p-.ù 
belle colonne sonore dei film 
interpretati da Gabin ha ac­
compagnato la cerimonia. 

Le ceneri, raccolte in una 
urna, saranno disperse vener­
dì mat t ina nel Mare d'Irolse. 
una quindicina di miglia al 
largo di Brest in Bretagna; 
solo I familiari parteciperan­
no a questa cerimonia, che si 
svolgerà a bordo dell ' indo-

gedTa"del"ciYè~(Ìe altre due ciatore «Det roya t» . 

Prosegue, ormai nel pieno 
della stagione teatrale, il re­
cupero degli spettacoli esti­
vi. Queste Allegre comari di 
Windsor di William Sha­
kespeare, tradotte, ada t ta te e 
allestite da Orazio Costa Gio-
vangigli, con Tino Buazzelli 
nei panni di Falstaff, che 
vediamo adesso a Roma, al 
Quirino, presero avvio a Ve­
rona, ed ebbero buona stam­
pa, ottenendone per cosi di­
re un incoraggiamento a cir­
colare sul territorio naziona­
le. Ma non tut to ciò che na­
sce sotto il sole cocente re­
siste ai primi freddi dello 
autunno. 

Intendiamoci: Tino Buazzel­
li è un Falstaff magnifico, 
vigoroso e sfumato, di san­
guigna plasticità e insieme 
capace di rendere le sotti­
gliezze che fanno contraddit­
torio, pungente e mordente il 
personaggio; di esprimere il 
retrogusto amaro che insidia 
il sapore cordiale di una vi­
ta consumata nella beffa, nel­
la mariuoleria, nella ribotta, 
ma già inesorabilmente in 
declino. Se la regìa soccor­
resse, l 'attore sarebbe in gra­
do di offrirci, anche a spec­
chio del nostro tempo, l'im­
magine più spiccata di un 
doppio tramonto, esistenzia­
le e storico. Perché Falstaff 
non è solo un vecchio ga­
glioffo, che deve cedere il 
passo a gente più giovane 
di lui; è una par te della so­
cietà che si stacca, come 
un ramo secco, dal corpo di 
questa, portandosi via. però, 
con quanto è davvero cadu­
co, alcuni valori non trascu­
rabili: il piacere del gioco, 
il senso dell'amicizia, e sia 
pur nell'accezione estrema di 
consorteria ribalda, una ten­
denza festevole e fantastica 
che la classe incarnata nei 
buoni borghesi, negli asiat i 
proprietari di Windsor sem­
bra escludere, programman­
do lavoro (degli altri) e sva­
go (proprio) secondo le re­
gole di una sana quanto ari­
da amministrazione. 

Certo, Orazio Costa Giovan-
gigli (che preferisce ancora 
definirsi coordinatore, e non 
regista) ha dichiarato d'inten­
dere il sottofondo tragico del­
la commedia; ma tale ele­
mento, anziché manifestarsi 
in un rapporto dialettico con 
le ridenti apparenze della 
burla, col suo strepitoso mec­
canismo, rischia di gettare 
su di essi un'ombra ragge­
lante, quasi un intermitten­
te memento mori. Cosi, se 
il duplice pesante scherzo 
t irato a Falstaff dalle signo­
re Ford e Page (ficcato in 
un cesto di biancheria spor­
ca e gettato in acqua prima, 
costretto a vestirsi da donna 
e bastonato poi) suscita sta­
volta, forse, più pena che spas­
so, la sua umiliazione con­
clusiva, quando, a t t r a t to in 

un ultimo convegno, sarà 
tormentato da sedicenti fol­
letti e fate, non ha più nul­
la di lieto di dilettoso, o 
anche solo "di movimentato. 
Quella che ci si mostra è 
appena un'acconcia, ma piut­
tosto statica, composizione 
figurativa, i cui modelli so­
no facilmente rintracciabili 
nella « pit tura demoniaca » 
(Bosch). 

Qui Costa aggiunge (affi­
dandolo alla signora Quickly) 
il racconto della morte di Fal­
staff, t ra t to dal secondo at to 
dell'Enrico V. Il che non ci 
scandalizza affatto, anche se 
sa un po' di lenocinio. Ma 
tanto valeva, allora, utilizza­
re pure qualche spunto (al 
di là, se non erriamo, d'una 
battuta) dell'Enrico IV, dove 
Falstaff nasce e cresce, avan­
ti d'essere ripreso, per desi­
derio della regina Elisabetta, 
neiìe Allegre comari. 
Costa si è impegnato gran­

demente nel voltare il testo 
in italiano, a cominciare dai 
nomi (con risultati non sem­
pre spiritosi: Falstaff diven- | 
ta Falzastaffa, da Page vien i 
fuori Paggi, da Quickly. Pre- ! 
scia, ecc.): versione elabora-
tissima e letterata, che sente 
lo sforzo di trovare conti­
nue equivalenze ai compii- i 

cati bisticci dell'originale, spes­
so creando impaccio agli at­
tori e allo stesso dinamismo 
della rappresentazione, il qua­
le sarebbe pur agevolato dal J 
dispositivo scenico (di Gia­
como Calò Carducci e Daf- I 
ne Ciarrocchi, come i costu- J 
mi e le maschere), ben ri­
solto in un semplice mu- ì 
tar di pannelli dip-.nti a mo* j 
d'arazzi. Gli interpreti, del j 
resto, non sono • tutti con- ' 
gru:, ne tutt: nell'a loro mi ' 
glior forma. Ricorderemo co­
munque (di Buazzelli si è 
g:à detto) Andrea Ma:teuzzi, 
Pina Cei. Donato C.istellane-
ta, Adolfo Belletti, Luigi Ot­
toni. Maretta De Carmine, j 
Giampaolo Poddiehe. Le pro­
tagoniste femminili sono Gian­
na Giachett: e Giovanna Pel-
Uzzi: con tu t to il rispetto. 
e anche tenendo conto di i 
qualche avvertibile differen­
za, ci pare abbiano più del­
le megere che delle «alle­
gre comari» o delle »gaie 
spose». Forse nella loro im­
postatura trapela una chia­
ve misogina, percettìb.le al­
tresì nella veemenza con cui 
il Ford (ovvero Gualdo di 
Gianfranco Ombuen pronun­
cia i suoi monologhi sulla 
malizia delle mogli. Ma il 
proposito, se c'era, r imane 
a mezz'aria. 

Non molte risa, ma ap­
plausi anche a scena aperta, j 
e insistenti chiamate. 

oggi vedremo 
Gli inviati 
speciali 

Va in onda da qualche 
settimana, sulla Rete uno alle 
17,25. nello spazio dedicato al 
ragazzi, una rubrica di Ago­
stino Ghllardi dal titolo Gli 
inviati speciali raccontano, 
di per sé abbastanza esplica­
tivo. Sono già. intervenuti fi­
nora, alcuni dei più noti gior­
nalisti italiani che hanno de­
scritto, in modo più o meno 
significativo, la loro esperien­
za. L'ospite di questo pome­
riggio è, per la prima volta, 
se non andiamo errati, una 
giornalista. Franca Zambonl-
ni. Per chi ha già seguito il 
programma e anche per chi 
non l'ha fatto finora, può es­
sere interessante conoscere 
quali sono i problemi e le 
differenze esistenti, in que­
sto settore di lavoro, fra il 
giornalista « maschio » e 11 
giornalista di BOSSO femmini­
le. Ammesso, naturalmente, 
che nella trasmissione que­
sta ottica venga, come sareb­
be augurabile, affrontata. 

Sempre sulla Rete uno, vie­
ne trasmessa questa sera, al­
le 20,45 la quarta puntata del 
programma condotto da Leon-
carlo Settimelli, Dalle parti 
nostre, cui farà seguito, alle 
22, una Tribuna politica che 
presenterà un incontro-stam­
pa con tutti i partiti sull'ini­
zio del ciclo delle elezioni cir­
coscrizionali. 

I programmi della Rete due 
GÌ presentano, in un certo 
eenso. più at traenti . Segnalia­
mo la prima puntata, dedica­
ta alla musica, della rubrica, 
Vedo, sento, parlo, in onda 
alle 12,30. Questo pomeriggio 
prende inoltre il via un nuo­
vo programma di sicuro in­
teresse. Titolo L'uomo e il 
mare, curatore Jacques Cou-
steau, il celebre oceanografo. 
La prima puntata è dedicata 
a quello straordinario pesce 
che è il delfino. 

E veniamo ai programmi 
della serata. Appuntamento 
obbligatorio, per chi ha già 
assistito alla prima puntata, 
con II garofano rosso t rat to 
dal romanzo di Vittorini. Ver­
rà trasmesso alle 20,45. Nel­
l'episodio di stasera, vedremo 
entrare in scena la misterio­
sa creatura di cui il giovane 
protagonista si è invaghito 
senza neppure conoscerla, ma 
solo in base alle descrizioni 
della sua straordinaria bel­

lezza e del suol occhi: Zobel-
da, la saltuaria ospite del ca­
sino di madama Lodovica: 
l'esotica signorina accenderà 
i sensi di Alessio e sarà ella 
stessa travolta dall'amplesso 
col giovane: «Tu non sai 
quello che sono stata con te », 
dirà ad un certo punto. Ma 
questo non è l'unico amples­
so cui assisteremo stasera: 
poco prima ci sarà dato 
di assistere alla « prima vol­
ta di Giovanna », con Tar-
quinio, l'amico del cuore di 
Alessio. In realtà. « la don­
na » è la vera protagonista 
di questa puntata del Garofa­
no rosso. Sullo 6fondo, il fa­
scismo che si va consoli­
dando. 

Quel fascismo biecamente 
antifemminista ed esaltatore 
della «sposa e madre esem­
plare » che ritroveremo in un 
programma eccezionale che 
farà seguito, sulla stessa re­
te, allo sceneggiato di Vitto­
rini. Alle 21.50 va. infatti, in 
onda Mica sarai femminista?, 
un programma musicale (ma 
l'aggettivo non esprime ade­
guatamente ì contenuti) che 
abbiamo definito eccezionale 
in quanto interamente realiz­
zato dagli allievi del Liceo 
Sperimentale della Bufalotta 
di Roma, con il coordinamen­
to di due docenti. wild a Ciur­
lo e Mary Franco Lao. Non 
si creda, tuttavia, che la tra­
smissione. poiché è stata 
ideata, interpretata e realiz­
zata da raeazze e ragazzi. 
abbia un'aria goliardica o 
pressappochisticn. Tut fa l t ro : 
si t rat ta invece di uno spet­
tacolo. di più che dignito­
so livèllo professionale, com­
posto da canzoni, danze, re­
citativi. brevi sceneggiati e 
materiali cinematografici di 
repertorio, fusi insieme in un 
unicum di piacevolissimo 
ascolto, che ripercorre, con 
ironia e talora con divertita 
e divertente « impertinenza », 
le ideologie che della donna 
e del suo ruolo subordinato 
nella società hanno imposto 
prima il fascismo, poi la so­
cietà nella quale viviamo. 
Non manca, alla fine, un ef­
ficacissimo « processo pubbli­
co » ai contenuti reazionari 
di alcune canzoni molto in 
voga fra i giovani. Gli im­
putati sono, questa sera, i 
cantant i Drupi e Cocciante. 
Un programma, dunque, che 
raccomandiamo a tutti, e in 
particolare ai giovani. 

controcanale 
L'AFFARE ROSENBERG — 

Presentando la seconda pun­
tata di questo sceneggiato, 
abbiamo scritto ieri che la ri­
costruzione storica cui assi­
stiamo è straordinariamente 
illuminante circa i metodi 
violenti e antidemocratici 
adottati dal FBI e dai servizi 
di sicurezza statunitensi per 
montare, in piena guerra fred­
da, ignobili castelli di men­
zogne per perseguire, fino a 
mandarli alla sedia elettrica, 
i comunisti e i democratici 
americani. 

Riservandoci di intervenire 
più ampiamente nelle prossi­
me settimane sull'Alture Ro­
senberg, che è in cinque pun­
tate, noteremo qui solo la 
grande efficacia con cui il 
regista Stellio Lorenzi ha re­
so, con taglio sciolto e asciut­
to, i rapporti fra il potere po­
litico e il aquario potere», 
cioè la stampa e i viezzi di co­
municazione di massa stret­

tamente asserviti al primo. 
Nella montante canea anti­
comunista che raggiunse il 
diapason durante il processo 
Rosenberg, giornali e TV gio­
carono un massiccio ruoto nel 
conferire credibilità alle as­
surde menzogne imbastite dal 
fascista Edgar Hoover, capo 
del FBI, e dai suoi padroni, 
e nel distorcere sistematica­
mente le evidenti verità. Tut­
to ciò serviva soprattutto a 
giustificare l'aggressione USA 
in Corea e le brutte figure 
che al governo americano ven­
nero da quella nefanda im­
presa: e tutto ciò si coglie 
perfettamente nel lavoro di 
Lorenzi, il quale riesce così 
a collocare correttamente il 
caso Rosenberg in un quadro 
più vasto che ci fa ben com­
prendere cos'era veramente 
la società americana (e la 
gente) degli anni cinquanta. 

#. I. 

programmi 
TV primo 

12,30 SAPERE 
Contropiede * 

13,00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ* PICCINI 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI 

e Gli inviati speciali 
raccontano: Franca Zam-
bonini » - « Un giorno 
al Poligrafico » 

18,15 SAPERE 
* La microscopìa elettro­
nica » 

18.45 CONCERTO 
Musiche di Mozart diret­
te da Sas/allisch 

19.20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 DALLE PARTI NOSTRE 
Quarta puntata del pro­
gramma a cura di Lcon-
carlo Settimelli 

22,00 TRIBUNA POLITICA 
23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13.30 
17.00 
18,00 

18,30 
18,45 
19.45 
20.45 

22.00 

23,00 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
DIZIONARIO 
QUINTA PARETE 
SAPERE 
« Tecnica e arte: il ve­
tro » 
TELEGIORNALE 
L'UOMO E IL MARE 
TELEGIORNALE 
IL GAROFANO ROSSO 
Seconda puntata 
MICA SARAI FEMMI­
NISTA 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13, 14. 15. 16. 17. 
19. 2 1 . 23: 6: Stanotte, sta­
mane; 7.20. La/oro fl2s!i; 8.40: 
ieri ci Parlamento: 9: Voi ed 
.3; 11.30: L'altro suono; 12.10: 
Per chi suona la campana; 
12,45: Ouaiche paro!* al gior­
no: 13,30: Identikit; 14,05: 
Saluti e baci; 14,35: Mcrosoi-
co in anteprima: 15,05: Il se­
colo dei padri; 15,30: Primonip; 
18.30: Ar>sh:n3o: 19.15- Asteri­
sco musicale. 19,25: Appunta­
mento; 19.30: Il moscerino: 
20.10: Ikcbò-a: 21.05. Dai 
' poernstti » d. PcscarcMa; 
21.55. Classa m rythm; 22.20: 
Sonata di Beethoven; 23.15: 
Ejonanotte dii'a dama d. cuori 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 

.7 .30 . 8.30, 9.30. 11.30. 
12,30, 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Tento pe" 
canta; 9.32: Rsmi.it.ca trio; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
F. 11,32: Le in'erviste impos-
s b'!l; 12,10: Tras-nissiorii re­

gionali; 12.45: Dieci ma non 
li d. mostra, 13,40: Romania; 
14: So di g'ri; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Tilt; 15.45: 
Oui Radio 2; 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Tutto il mondo 
in musica; 18,33: Radiodiscote-
ca; 19,50: Concerto sinfonico; 
21,05: Luciano Rossi; 21,25: 
Il teatro di Radiodue; 22.20: 
Panorama pa-iamentare; 22.45: 
lady Ga.-Iand. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23: 6: Quotidiana Radiotrc; 
8.45: Succede in Ital a; 9. 
P.-.colo concerto; 9.30: Noi voi 
lo-o. 11.10. Oper,itici; 11.40: 
Tarzan; 12: Da vedere, sent're. 
sapere; 12.30: Rarità museali; 
12.45: Come e perché; 13: In­
terpreti a confronto; 14.15: 
Spccìaietre: 14,30: Discoblu-. 
15.30: Un certo d.scorso; 17: 
Concerto da camera; 17,35: 
Storia USA; 17.45: La ricer­
ca; 1S.15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto delia sera. 20: Pranzo 
a'Ie 8; 21 : Biennale musica 
1976; 22.15: Copert.n»; 22.30: 
Rostropov eh, 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Tino Buaz­
zelli nella parte di Falstaff 

IBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

Vit Bactefbe OKIUC 1-2 RMH 

Tutti i Uhri « » SKH feliui «d 
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L'opera, creata da Garzanti 
I in collaborazione con il meglio 
della cultura italiana e di quella 
europea, vuole ridare credibilità 
! al concetto di enciclopedia. 

l'Enciclopedia Europea è una 
enciclopedia nuova 
1751-1772 l'Enciclopedia francese 
è nuova. 
1768-1771 l'Enciclopedia Britanni 
ca, pubblicata in Scozia, è nuova. 
Altre enciclopedie possono dirsi 
nuove. 
L'Enciclopedia Italiana Treccani, 
pubblicata in 36 volumi dal 1929 
al 1939, è nuova perché testimonia1 

le condizioni della cultura italiana 
fra le due guerre. 
Oggi l'Enciclopedia Europea, nel 
la sua misura, è nuova perché offre 
un punto di riferimento nell'attua 
le molteplicità della cultura. 
La concezione editoriale consente 
un prezzo per la società d'oggi. 

l'Enciclopédia Europea non 
offre solo notizie ma anche 
idee 
Il valore dell'opera si misura spe 
cialmènte per questo aspetto. Af 
fiancando aunaricca informazione 
un copioso materiale interpretati 
vo-ideologico che fa «parlare» le 
notizie, l'Enciclopedia Europea of 
freperlaprimavoltaunaassistenza 
attiva al lettore e ai giovani soprat 
tutto, sollecitati verso una cultura 
sempre più specialistica e proble 
malica. Le voci che si riferiscono 
ai grandi temi, dalle discipline urna 
rùstiche a quelle scientifìche,hanno 
vino sviluppo speciale (occupando 
più di un terzo dell'opera) e assu 
mono l'autorità di un saggio o di 
un breve trattato. Numerose perso 
nalità di fama mondiale, fra cui 
sette premi Nobel, più di cento 
collaboratori italiani e stranieri 
(dall'Inghilterra alla Russia, dalla 
Francia agli Stati Uniti) hanno fir 
mato le voci maggiori. 

12 volumi, 12.000 pagine, lire 336.000 

jSe avete in casa 
[un'altra enciclopedia potrete 
| meglio valutare 
[la necessità di possedere Y 

rP-l 

Garzanti 


